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Il segretario dell'Onu a New York dà una prima valutazione della sua missione 
«E stato un viaggio utile, Iran e Irak hanno flesso i muscoli» 

Andreotti: sul Golfo 
la De ha ribaltato politi i w 

i 

I poteri 
del presidente 
« A N N I FERRARA' 

nsensata, grave, pericolosa, la decisione del 
governo di inviare unità della Marina militare 
nel Golfo Persico * anche molto dubbia se 
valutata dal punto di vista della sua legalità 
costituzionale. A quanto se ne sa, è stata deli
berata dal so/o Consiglio dei ministri. Che non 
avrebbe potuto, non avrebbe dovuto decidere 
da solo. Nel nostro ordinamento - ma non 
soltanto nel nostro - la materia militare non 
rientra nel «riservato dominio, del governo 
Tuit'aliro. In Costituzione e scritto che II co
mando delle Forze armate spetta al presiden
te della Repubblica. 

Fu per escludere che delle Forze armate 
potesse disporre II governo In via esclusiva 
che II costituente volle attribuirne II comando 
al presidente della Repubblica La ragione di 
questa scelta del costituente è evidente 

Al membri di questo governo, al presidente 
del Consiglio ed al ministro della Difesa abbia
mo rivolto un'interrogazione. Abbiamo chie
sto di dirci In quale fase, In quale momento 
hanno riferito al presidente della Repubblica II 
loro Intendimento di Inviare le navi della Mari
na militare nel dolio Persico per consentirgli 
di esercitare I poteri che la Costituzione (art. 
87) gli conferisce di comandante delle Forze 
armate. 

on ci rispondano che si tratta di «missione di 
pace», di difesa passiva, di azione di smina
mento e via mentendo e contraddicendosi. 
Non possono negare che le unità navali invia
te nei Dolio appartengono alle Forze armate o 
che, in quanto tali, sono soggette al comando 
del presidente della Repubblica che non sap
piamo se è stata investito della decisione go
vernativa, Non possono eccepire che la mate
ria del rapporti tra governo e presidente della 
Repubblica non è definita puntualmente e de
finitivamente, come risulta dalle sollecitazioni 
che II presidente della Repubblica in carica 
ha, già da qualche anno, manifestato Anche 
al minimo del loro significato normativo, le 
norme costituzionali vigenti impongono che II 
presidente della Repubblica si pronunzi. Non 
si può non notare il silenzio del presidente 
della Repubblica nel momento di un Inedito 
impegno delle Forze armate Solo riserbo o 
anche riserva? 

Non eccepiscano che II voto di fiducia delle 
Camere ha assorbito l'esercizio del potere di 
garanzia del presidente della Repubblica Ap
punto per evitare che una decisione di Impie
go delle Forze armate potesse risolversi nel 
solo circuito del rapporto maggioranza e go
verno, la Costituzione ha voluto sottrarre al 
governo ed alla sua maggioranza l'esclusiva 
potestà di decisione. 

Chiederemo conto al governo del modo In 
cui ha deliberato. Dovrà dimostrarcene la le-

Salita Un voto di fiducia, strappato, estorto su 
I un documento 11 cui contenuto è stato poi 

ampliato a dismisura dal ministro della Difesa, 
non ci ha acquietato. Chiederemo via via con
to del modo In cui sarà condotta la «missione' 
delle nostre navi nel Collo Persico. 

La De ha «ribaltato» le proprie posizioni sulla que
st ione del Golfo Persico. Questa la c lamorosa am
missione di Andreotti . Il ministro degli Esteri, c h e 
nei giorni scorsi aveva minimizzato il significato del
la spedizione militare, ora r iconosce c h e c ' è s ta to 
un mutamento di linea politica. Intanto, a New York, 
Perez d e Cuellar ha dichiarato a proposi to della 
missione a Teheran e Baghdad: «E stata utile». 

DELL'AQUILA • OINZBERQ 

a ROMA II Psl ha ribaltato 
le sue posizioni dopo II bom
bardamento della «Jolly Rubi
no»? «Il Psl non lo so, noi cer
tamente si» Questa la risposta 
che Giulio Andreotti ha dato 
in un'intervista all'«Europeo» 
Il ministro degli Esteri esclude 
che questo brusco mutamen
to sia stato avallalo da De Mita 
per molivi di concorrenza in
terna di partito «Saremmo ve
ramente a terra - afferma - se 
ciò fosse vero lo non lo cre
do allatto. Né De Mita se lo e 
mal sognato. Se la De espri
mendo un sentimento diffu
sissimo tra gli italiani e forte
mente propensa verso solu
zioni pacifiche dei problemi 
non è davvero per far dispetto 
a Craxi». Andreotti però non 
spiega perché la De, titolare di 
palazzo Chigi e della Farnesi-

Il Papa in Usa 
di fronte 
al dissenso 

na, abbia dovuto subire quel 
«ribaltamento». Intanto, Zano-
ne, con molta disinvoltura, so
stiene che non c'è contraddi
zione tra ciò che ha detto In 
Parlamento e l'intervista nella 
quale affidava alla missione 
militare compiti ben più vasti 
e compromettenti della difesa 
del mercantili italiani. I liberali 
si sentono talmente sicuri del 
loro ruolo oltranzista da attac
care pesantemente II presi
dente della Repubblica Pa-
tuelli rimprovera a Cosslga 
scarso «senso dello Stato». 
Nel frattempo Perez de Cuel
lar, tornato a Nex York, ha ri
ferito Ieri notte al Consiglio di 

sicurezza dell'Onu sui risultati 
della sua missione «È stata 
utile», si è limitato a dichiarare 
ai giornalisti A una domanda 
su una maggiore «flessibilità» 
dell'Iran e dell'Irate, ha rispo
sto «Hanno solo flesso i loro 
muscoli» Dal canto suo, An
dreotti, intervistato dal Tg2, 
ha detto di sapere che il se
gretario generale delle Nazio
ni Unite «non è pessimista» La 
sua relazione al Consiglio di 
sicurezza deve «dimostrare 
che ci sono stati alcuni passi 
avanti, anche se si cammina 
lentamente» Il ministro degli 
Esten ha ribadito che bisogna 
•continuare a lavorare nella 
direzione politica e negozia
le» E ha aggiunto «Se fosse 
accettalo il cessate il fuoco 
non ci sarebbe più nel Golfo 
la necessità di scortare i con
vogli» Ma, intanto, Tirale ieri 
ha rotto la fragile tregua bom
bardando I campi petroliferi 
iraniani, Il terminale di Kharg 
e un «grosso obiettivo navale» 
nel Golfo. L'Iran ha annuncia
to per oggi l'Inizio di altre ma
novre della sua marina milita-
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Termina alle 16 l'agitazione 
indetta dai macchinisti 

Riecco i Cobas 
Lo sciopero 
blocca i treni 
Treni bloccati, viaggiatori che hanno trascorso la 
notte sui marciapiedi delle stazioni, caos e ritardi 
pesanti. Lo sciopero di 24 ore, promosso dai comi
tati di coordinamento dei macchinisti, che termi
nerà oggi alle 16, sta provocando una nuova parali
si delle ferrovie italiane. I Cobas delle Fs contesta
no il recente contratto. E chiedono un'indennità di 
macchina di circa 300mila lire mensili. 

PAOLA SACCHI 

• • Un blocco pressoché 
generalizzato Alle 19 di Ieri 
sera su 6000 convogli solo un 
miglialo era in circolazione In 
alcuni casi gli stessi program
mi delle Fs per assicurare i tre
ni principali sono stati stravol
ti L'agitazione di 24 ore dei 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti, che terminerà 
oggi alle 16, sta provocando 
una nuova paralisi delle ferro
vie italiane E la vertenza dei 
Cobas, che rischia ogni giorno 
di più di diventare ingoverna
bile, non termina certo qui un 
altro sciopero è stato già pro
clamato per il 2 ottobre pros
simo I macchinisti, che con
testano il contratto dei ferro

vieri siglato nell'agosto scorso 
e chiedono l'istituzione di 
un'apposita indennità di 
300 000 lire mensili oltre che 
nuove condizioni di lavoro, 
vogliono essere ricevuti dal
l'ente delle Ferrovie Ma len 
sera nel corso di un confronto 
al Tg2 con un rappresentante 
dei «Cobas», il presidente del
l'ente, Lodovico Ligato, ha ri
badito che le nehieste dei 
macchinisti potranno essere 
discusse solo ad un tavolo di 
trattativa con le organizzazio
ni sindacali confederali e au
tonome Per il 21 settembre è 
previsto un incontro tra i «Co
bas» e Cgil-Cisl-Uil e sindaca
to autonomo, Fisafs 
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Anni, 
una «guerra» 
tra servizi 
segreti? 

Lo scandalo delle armi è scoppiato in seguito ad una 
«guerra* tra servizi segreti? L'ipotesi comincia a farsi strada 
mentre si precisa il ruolo dell'ambiguo mediatore Aldo 
Anghessa questi non sarebbe soltanto un informatore del
la polizia elvetica ma anche un collaboratore del Sismi, il 
controspionaggio interno italiano II giudice Lama (nella 
foto) non esclude sviluppi sorprendenti nell'inchiesta Al
tri imputati, intanto, hanno ottenuto la libertà provvisoria. 
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Festa, stasera 
Pansa e Fava 
intervistano 
Occhetto 

Stasera altro «momento-
chiave^ per la Festa di Bolo
gna A<le 21 nella sala di
battiti centrale, che già è 
stata teatro di confronti ap
passionali, Achille Occhet
to, vicesegretario del Pei, 
risponderà alle domande di 

Nuccio Fava, direttore del Tgl, e Gianpaolo Pansa, vicedi
rettore de «la Repubblica», su «come deve cambiare l'Ita
lia» L'altra sera, intanto, nella stessa sala c'è stato un 
serrato confronto sul caso del Mediterraneo tra Napolita
no e De Michel* A PAGINA 7 

Pizzinato: 
Gorìa non 
vuol colpire 
le rendite 

Nessuna risposta Né sui 
grandi obiettivi generali (il 
lavoro, il Mezzogiorno, il fi
sco, la riforma dello Stato 
sociale), né sui problemi 
immediati (gli sgravi fiscali, 
la perequazione delle pen
sioni, ecc ) In un'intervista 

Pizzinato dice che all'incontro sulla Finanziaria il governo 
si è presentato senza «un'ombra di idea sulle scelte da 
compiere» Come se Goria volesse costringere il sindacato 
a discutere di «piccole cose», ignorando la piattaforma 
unitaria elaborata a luglio A f»AGjNA 1 1 
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Andreotti, Piccoli e Donat Cattin gli voteranno contro 

Cresce l'opposizione a De Mita 
ma per ora Martinazzoli lo salva 

«ataWR 

Con la replica di De Mita si chiude oggi il Consiglio 
nazionale della De. Attorno alla linea del segreta
rio dovrebbe coagularsi una maggioranza. Un ordi
ne del giorno in cui sì approva la relazione del 
segretario è stato concordato tra la sinistra, l'ex 
•corrente del Golfo», i forlaniani e i fanfaniani. Ma 
Andreotti ha presentato un proprio documento, su 
cui confluirà anche Piccoli. 

FASANELLA • QEREMICCA 

La certezza che il segretario 
avrebbe superato lo scoglio di 
questo Consiglio nazionale si 
era avuta nella mattinata di ie
ri, quando Mino Martinazzoli, 
l'uomo che avrebbe potuto 
fungere da catalizzatore del 
dissenso Memo, è salito alla 
tribuna per annunciare il pro
prio appoggio a De Mita, pur 
non risparmiando frecciate 
contro di lui Fra i numerosi 
interventi dt ieri, anche quello 

di Giulio Andreotti II ministro 
degli Esteri ha mosso pesanti 
attacchi a De Mita ed è molto 
probabile che oggi annunci 
formalmente il suo passaggio 
all'opposizione Gli uomini 
del segretano, intanto, si mo
strano soddisfatti per l'esito 
del dibattito in Cn Ma il prez
zo politico che De Mita ha do
vuto pagare per nassorbire il 
dissenso che serpeggiava nel
le file della sua maggioranza 
appare davvero alto 
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Non brilla all'esordio europeo il calcio italiano 

Il Real Madrid batte il Napoli 
Nelle Coppe vince solo la Juve 
Sei squadre impegnate, una sola vittoria tre sconfit
te e due pareggi. Nel primo turno di Coppe Euro
pee Il calcio Italiano non brilla, 11 Napoli nel match 
più atteso In Coppa Campioni è stato battuto a 
Madrid dal Real (2-0). Perdono anche II Milart 
(1-0) e l'Atalanta (2-1). Pari per l'Inter (0-0) e il 
Verona (l-l). Tutto facile (4-0) per la Juve chiama
ta al compito più semplice con i dilettanti maltesi. 

H ROMA la Spagna vince 
nettamente II primo round 
nelle sfide Incrociate nelle 
Coppe di calcio II Napoli nel
la partita più attesa, giocata 
nel Bernabeu senza pubblico, 
Ita perso per 2 a 0 contro II 
Real. A Ol|on II Milan delle 
stelle esce di colpo ridimen
sionato al battesimo interna-
lionale dallo scontro di Cop
pa Uefa I rossoneri sono stati 
battuti per 1 a 0. Il Napoli, su
bito In svantaggio nella proibi
tiva trasferta spagnola per un 

ngore, si è difeso a lungo ten
tando rapide Incursioni in 
contropiede, ma è stato trafit
to al 30' della ripresa da una 
carognesca autorete Notizie 
negative dalla Spagna, ma più 
Incoraggianti dagli altri cam
pi Delle sei (ormazioni italia
ne impegnate tutte In trasfer
ta, la Juve ha vinto, I Inter e il 
Verona hanno pareggiato, 
mentre I Atalanta ha perso di 
misura, riuscendo però a se
gnare un Importante gol (2 a 

Un bilancio non esaltante 

ma tra 15 giorni tutto è possi
bile La lunga maratona calci
stica in giro per l'Europa era 
iniziata alle 14 15 sull assolato 
campo della Valletta nel cuo
re del Mediterraneo La Juve, 
sempre orfana del centravanti 
gallese Rush non ha ha avuto 
nessuna difficoltà opposta ai 
dilettanti locali I vari Impiega
ti, camerieri e camionisti loca
li si sono difesi per una mez
z'ora e poi hanno ceduto di 
schianto Laudrup (due volte) 
e Alessio hanno concretizzato 
la superiorità Italiana Nel se
condo tempo, a risultato or 
mai al sicuro, ancora Alessio 
ha arrotondato il punteggio 
firmando 11 «poker» Più affan
no e qualche rischio per i In
ter (0-0) a Istanbul I nerazzur
ri dopo il naufragio di dome
nica in campionato hanno fa

ticato a contenere i turchi del 
Beslklas Anche sul Bosforo la 
formazione di Trapattom ha 
confermato molte perplessità. 
Dalia T\irchla un salto a nord a 
Stettino dove il Verona sem
pre in Coppa Uefa è riuscito 
nell'impresa di segnare un gol 
- importantissimo in vista del 
ritomo - ai polacchi del Po-
gon In vantaggio con Elkiaeri 
veronesi sono stati raggiunti, 
ma hanno dimostrato grande 
carattere difendendosi per 
l'intero secondo tempo in 10 
uomini, dopo I espulsione del 
libero Soldi E ancora più a 
nord, l'Atalanta chiamata al 
debutto europeo nelle Coppe 
delle Coppe è stata battuta dai 
semiprolessionisti gallesi del 
Merthyr Due autoreti hanno 
«punito» I bergamaschi che 
erano riusciti a pareggiare 11-
nlziate svantaggio 
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Accordo mondiale antispray 
M WASHINGTON A maggio, 
il dipartimento degli Interni 
americano aveva invitato tutti 
a far da sé per difendersi dal
l'esaurimento di ozono nel
l'atmosfera, che fa tra l'altro 
da barriera ai cancerogeni 
raggi ultravioletti Stratagem
mi consigliati, coprirsi bene, 
uscire all'aperto con cappello 
e occhiali, mettersi creme 
protettive Quattro mesi dopo, 
gli americani sono a Montreal, 
a discutere di ozono con i rap
presentanti di altn 44 paesi, e 
sembra che questa volta 1 at
teggiamento appare ben di
verso dopo alcuni giorni di 
discussioni punteggiate da pa
recchi litigi, i partecipanti alla 
Conferenza intemazionale or
ganizzata dalle Nazioni Unite 
si sono messi d accordo II 
trattato prevede che, entro il 
1997, la produzione delle so
stanze che distruggono la fa
scia di ozono nelPatmosfera 
venga dimezzata E II primo 
accordo anti-lnquinamento 
atmosferico a livello mondia
le Ed è la conclusione dei no
ve mesi di negoziati per riusci
re a ridurre la produzione di 
Cfc (Clorofluorocarbone), so-

D o p o nove mesi d i trattative, ieri s e ra a Montreal è 
s ta to firmato t ' a c c o r d o p e r la r iduzione del la p ro 
duz ione di Cfc, i g a s responsabil i del la r iduzione di 
o z o n o nel l 'a tmosfera . Si t rat ta de l p r imo a c c o r d o 
«ecologico» mond ia l e . P revede un taglio del 50% 
della p roduz ione en t ro il 1997, l ' immmedia ta stasi 
ai livelli de l l '86 p e r 4 anni , u n a riduzione graduale 
fino al "97. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

stanze chimiche gassose usa
te in una sterminata quantità 
di prodotti, dai condizionatori 
d'aria ai solventi per pulire i 
computer Quando raggiunge 
gli strati superiori dell atmo
sfera, il Cfc erode la fascia di 
ozono quella che protegge 
dagli effetti negativi dei raggi 
ultravioletti causa di cancro 
alla pelle, malattie agli occhi e 
danni ai raccolti 

L'accordo diventerà effetti
vo un anno dopo la sua ratifi
ca da parte delle nazioni che 
producono i due terzi del Cfc 
(il consenso della maggioran
za dei paesi produttori è stata 
una condizione essenziale pò 
sta dagli Stati Uniti), da subito 

congelerà la produzione di 
Clc dei paesi partecipanti ai 
livelli del 1986 Dopo quattro 
anni i partecipanti dovranno 
ridurre il consumo del venti 
per cento, dopo sei anni di un 
altro trenta per cenlo Punti di 
compromesso la posizione di 
Unione Sovietica e paesi del 
Terzo mondo AU'Urss verrà 
concesso un «trattamento 
speciale» che gli permetterà 
di aumentare la produzione e 
il consumo di Cfc secondo i 
criteri fissati dall ultimo piano 
quinquennale I sovietici che 
producono circa il dieci per 
cento del Cfc nel mondo ave
vano minacciato di boicottare 
I accordo se le loro richieste 

non fossero state accolte Al 
tra eccezione, i paesi in via di 
sviluppo con una produzione 
di Cfc mfenore ai 300 grammi 
prò capite ali anno, ai quali 
sarà permesso di importare 
sostanze chimiche in quantità 
non supenon a quella cifra E 
propno i limiti alla produzione 
sono stati il più grosso ostaco
lo al! accordo Protagonisti, i 
paesi della Comunità euro
pea, che hanno insistito per 
venire trattati come una unità 
economica per poter permei 
tere ad alcuni paesi membn di 
poter aumentare la produzio
ne se altn Stati non raggiunga
no le quote ammesse Gli Stati 
Uniti inizialmente contran per 
il vantaggio dato in questo 
modo agli europei (con i tagli 
alla produzione gli amencani 
perderanno circa 750 milioni 
di dollan 1 anno) hanno do 
vuto cedere, ma se gli europei 
I hanno spuntata pesanti san
zioni spettano invece ai paesi 
non firmatari per loro, dal 
1 anno prossimo non sarà più 
possibile importare Cfc e pro
dotti collaterali dai paesi del-
1 accordo di Montreal 

Referendum 

Giustizia, 
«primarie» 
nel Pei 
a i Una proposta di legge 
sulla responsabilità civile dei 
magistrati, presentata ien, la 
convocazione dei comitati fe
derali per definire - sulla base 
di una nota che la Direzione 
ha approvato - 1 orientamen
to da assumere nel voto Con 
questo annuncio di una con-
umazione (da concludersi en
tro il 4 ottobre) 1 ufficio stam
pa del Pei ha spiegato le deci
sioni assunte dalla direzione 
del partito per i referendum 
bulla giustizia che saranno il
lustrate oggi nel corso di una 
conferenza stampa Per irete* 
rendum sull energia, sui quali 
da tempo è stata assunta la 
decisione di invitare a votare 
«sm la Direzione ha definito la 
piattaforma su cui a svolgerà 
la campagna referendaria e 
che sarà resa nota con luì do
cumento 
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